
Assemblea Generale della Società Italiana di Ecologia 
Caserma Villarey (Aula C) – Università Politecnica delle Marche 

19 Settembre 2007 
 
L’assemblea viene aperta alle ore 19.15,  con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Relazione del Presidente 
2. Relazione del Segretario Amministrativo 
3. Istituzione macro-settori 
4. Proposta di istituzione della federazione delle società di ambito ecologico 
5. Adesione alla Fondazione per la Biodiversità 
6. Adesione alla Federazione delle società ecologiche europee 
7. Olimpiadi dell’ecologia 
8. Varie ed eventuali 
 
Presiede Viaroli, verbalizza Giordani 
 
1. Relazione del Presidente. 
Il Presidente presenta la Relazione Annuale (allegato 1). La relazione viene posta in votazione. Viene 
approvata all’unanimità. 
 
2. Relazione del Segretario Amministrativo 
Il Segretario Amministrativo presenta la Relazione Annuale (allegato 2). La relazione viene posta in 
votazione. Viene approvata all’unanimità. 
 
3. Istituzione macro-settori 
Il  presidente comunica che la proposta della costituzione dei macrosettori è stata per il momento 
sospesa. L’argomento viene quindi derubricato in quanto non vi è nulla da deliberare in merito. Per 
l’illustrazione della proposta ministeriale si rimanda alla relazione del presidente (allegato 1). 
L’assemblea prende atto. 
 
4. Proposta di istituzione della federazione delle società di ambito ecologico 
Il presidente illustra la proposta di costituzione di una federazione delle società scientifiche che si 
occupano di natura e di ecologia. Per i contenuti si rimanda alla relazione del presidente (allegato 1). 
Dopo discussione la proposta di adesione della SItE viene posta in votazione. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
5. Adesione alla Fondazione per la Biodiversità Systema naturae. 
Il presidente illustra la proposta di adesione alla fondazione in oggetto. Per i contenuti si rimanda alla 
relazione del presidente (allegato 1). Dopo discussione la proposta di adesione della SItE viene posta in 
votazione. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
6. Adesione alla Federazione delle società ecologiche europee 
Il presidente illustra la proposta di adesione Federazione delle società ecologiche europee (EEF). Per i 
contenuti si rimanda alla relazione del presidente (allegato 1). Dopo discussione la proposta di 
adesione della SItE alla EEF viene posta in votazione. 
L’assemblea approva all’unanimità. 



 
7. Olimpiadi dell’ecologia 
Il Presidente chiede al collega Basset di illustrare l’iniziativa da lui proposta e coordinata. L’assemblea 
palude all’iniziativa del prof. Basset. 
 
8. Varie ed eventuali. Nessuna 
 
L’assemblea si chiude alle ore 20.30. 



ALLEGATO 1. Relazione del Presidente prof. Pierluigi Viaroli 
 
La relazione illustra le attività svolte nel 2007, primo anno del direttivo attualmente in carica. Si è 
trattato di un periodo ricco di iniziative, cambiamenti e problemi emergenti che ci vedono impegnati su 
più fronti. 
 
• Organizzazione del Direttivo. Nel prima riunione dell’attuale consiglio direttivo (Lecce 26-27 

Gennaio 2007), in considerazione dei crescenti impegni a cui è chiamata la società, è stato deciso di 
avviare una gestione collegiale attribuendo compiti specifici ai componenti del consiglio:  

- rapporti con le società scientifiche Italiane – Viaroli 
- rapporti con le società scientifiche straniere –Basset 
- rapporti con le associazioni ambientaliste – Danovaro 
- rapporti con ministeri – Nascetti 
- programmi culturali della società – Boero 
- didattica dell’ecologia nelle scuole primarie e secondarie – Cotrufo 
- rapporti con i media – Torricelli  
- amministrazione e contabilità – Gaggi 
- stampa e periodici – Viaroli con Benassi 
- newsletter – Abbiati con Giordani 

• Sono stati inoltre affidati i seguenti compiti: 
- Amministratori pagine web – Casagrandi e Giordani 
- Revisori dei conti – Pusceddu e Conti. 

• Finanziamento pubblico alla ricerca. In occasione della riunione di Lecce, il consiglio ha aperto 
un dibattito sul problema del finanziamento pubblico alle ricerche in campo ambientale, partendo 
da un’analisi preparata dal Prof. Gaggi. In quella sede sono  stati preparati un comunicato stampa 
ed una lettera indirizzata al Min. Mussi, consegnata a mano dal Prof. Nascetti in data 30 gennaio 
2007. Una sintesi delle analisi e dei risultati del dibattito è riportata nel numero 1/2007 di lettera ai 
soci. 

• Macrosettori. La proposta del Min. Mussi di riorganizzazione dei settori scientifico disciplinari ha 
generato non pochi problemi, il cui esito è ormai noto a tutti. In data 5 aprile 2007 il consiglio 
direttivo ha discusso e approvato una proposta di costituzione di un settore intitolato “Ecologia, 
biodiversità e evoluzione (oppure Ecologia, biologia ambientale e della conservazione) che ho 
portato in discussione nell’incontro del 17 aprile delle società scientifiche con i rappresentanti 
CUN-area 05. La proposta ha suscitato qualche interesse, ma è parsa subito poco realistica visto 
l’orientamento ministeriale e le difficoltà pratiche di metterla in atto. La questione del riordino dei 
SSD è stata affrontata in modo coordinato con Balletto presidente dell’UZI e, in misura minore, con 
Chiatante presidente della SBI, proseguendo la collaborazione avviata da Marino Gatto in 
occasione dell’elezione dei rappresentanti CUN. E’ stato mantenuto anche un costante e proficuo 
scambio di informazioni con i rappresentanti CUN dell’area 05.  

• Federazione delle società scientifiche di carattere ecologico-naturalistico. La proposta di 
organizzare una federazione società scientifiche di carattere ecologico-naturalistico nasce a fine 
2006, su sollecitazione del sottosegretario Modica in occasione dell’incontro con SItE, UZI e SBI. 
Il direttivo ha affrontato a più riprese l’argomento dandomi mandato di partecipare alle riunioni 
preparatorie. Un incontro preliminare con UZI e SBI si è tenuto il 23 febbraio (presenti anche 
Boero e Nascetti), con esito negativo. La riunione è stata aggiornata al 30 giugno (presente anche 
Danovaro), quando, oltre alla S.It.E., hanno aderito all’iniziativa: Società di Protozoologia, 
Associazione di Teriologia, Associazione Biologia Evoluzionistica, Associazione Antropologica 



Italiana, Associazione Primatologica Italiana, Società Ghigi per Biologia e Conservazione dei 
Vertebrati, Società Entomologica Italiana, Società Italiana di Biogeografia, Società Italiana di 
Etologia, Società di Antropologia, Società di Biologia Marina, Società Italiana di Malacologia, 
Società Italiana di Oceanografia e Limnologia, Unione Zoologica Italiana e Società Botanica 
Italiana. Pur esprimendo interesse, tutti i partecipanti hanno rivendicato l’autonomia delle singole 
società e chiesto che siano identificati pochi obiettivi condivisi e realistici. E’ stato inoltre ribadito 
che l’eventuale federazione non dovrà conformarsi al macrossettore di appartenenza della maggior 
parte degli aderenti. E’ stata quindi costituita una commissione di cui faccio parte con Balletto e 
Chiatante che dovrà redigere un documento con contenuti, obiettivi e una proposta di modalità 
organizzativa da discutere nella riunione convocata per il 6 ottobre 

• Systema Naturae, Fondazione per la Biodiversità Onlus. In data 29 giugno, la S.It.E. ha aderito 
formalmente a Systema Naturae, in qualità di Socio Scientifico. L’adesione comporterà il 
versamento di una quota minima una tantum (comunque inferiore ai 1000 euro). La fondazione è 
stata ufficialmente costituita il 26 aprile 2007 e ha come obiettivo la raccolta fondi dovranno servire 
finanziare ricerche a sostegno della tutela della biodiversità. Oltre alle attività di fund-raising la 
fondazione avvierà procedure di grant making con l’istituzione di bandi competitivi. Il Prof. 
Nascetti ha rappresentato la S.It.E. nella fase costituente ed è stato delegato a rappresentare la 
società. 

• Rapporti con le associazioni internazionali.. Il 3 maggio, il Prof. Basset ha partecipato alla 
riunione del Board della European Ecological Federation (EEF) a Barcellona. Contestualmente, la 
S.It.E. ha formalmente aderito alla EEF versando una quota di 500 euro. La S.It.E. è stata invitata a 
organizzare simposi nell’11° congresso della EEF che si terrà a Lipsia dal 15 al 18 Settembre 2008. 
Il 26 maggio Basset ha partecipato alla riunione dei rappresentanti delle società di ecologia che si è 
tenuto a Pechino in occasione del 3° Eco-Summit sottoscrivendo a nome della S.It.E. il documento 
finale intitolato “A world role for ecology: the key to life”. 

• Continuano le iniziative per promuovere la didattica dell’ecologia e delle scienze dell’ambiente 
nelle scuole primarie e secondarie. In aggiunta alle iniziative coordinate dalla Prof.ssa Cotrufo, il 
Prof. Basset ha promosso un’interessante iniziativa intitolata “EcologicaCup”, sul modello delle 
olimpiadi della matematica. EcoLogicaCup è rivolta ai ragazzi della scuola media e vuole 
contribuire a rafforzare il ruolo che l’ecologia nell’ambito della formazione scientifica. 
EcoLogicaCup è la prima gara nazionale completamente on line che, utilizzando uno strumento 
come internet, intende rendere il processo di insegnamento-apprendimento delle tematiche 
ecologiche un'esperienza più ampia e stimolante. 

• Con il 2007, la rete italiana per le ricerche ecologiche di lungo termine (LTER-Italia) è entrata 
definitivamente a far parte sia dell’European che dell’International LTER. Ricordo che la rete è 
coordinata dal Servizio CONECOFOR del Corpo Forestale dello Stato (responsabile Dr. Bruno 
Petriccione). Il congresso di Ancona ospita quest’anno un simposio sulle ricerche ecologiche di 
lungo termine e sull’ecologia storica, nonché la riunione dei comitati esecutivo e tecnico scientifico 
di LTER-Italia. E’ per me motivo di profonda soddisfazione, perché la S.It.E., che ho rappresentato 
fin dai primi passi dell’iniziativa nel lontano 1996, ha avuto un ruolo di primo piano nel 
raggiungimento di questo obiettivo. A fine anno si terrà la seconda assemblea generale di LTER-
Italia. La S.It.E. dovrà candidare un suo rappresentante per il CTS, per cui auspico che ci siano 
candidature ed un ricambio. 

• La SItE ha co-organizzato con AIOL il secondo convegno dei dottorati di ricerca in Ecologia e 
Scienze dell’Ambiente. L’evento, organizzato dai Proff.ri Basset e Boero a Lecce dal 25 al 27 
gennaio, ha avuto un’appassionata e qualificata partecipazione di oltre 50 giovani ricercatori. Nel 



numero 2/2007 di Lettera ai Soci saranno pubblicati gli extended abstract di 27 contributi presentati 
nel convegno. 

• I componenti del consiglio direttivo hanno a vario titolo rappresentato la S.It.E. in eventi a livello 
sia nazionale che internazionale e per la società civile. Dei più rilevanti è già stato detto nei punti 
precedenti. Personalmente ho coordinato il concorso su temi ecologici ed ambientali per le scuole 
della provincia di Piacenza patrocinato dalla S.It.E., organizzando anche un convegno a cui ha 
partecipato il Prof. Gatto. Ho partecipato su invito a una tavola rotonda sull’insegnamento della 
biometria nel congresso della Società Italiana di Biometria, con l’impegno ad organizzare un 
simposio sull’argomento nel prossimo congresso S.It.E. (ho proposto il  Prof. Benedetti-Cecchi 
come coordinatore dell’iniziativa). Il 13-14 novembre rappresenterò la S.It.E. nel 59° incontro della 
Società Italiana per il Progresso delle Scienze sul tema “Risultati, sviuluppi e prospettive per 
un’organizzazione razionale della ricerca in Italia.  

• Il sito internet della società all’indirizzo www.societaitalianaecologia.org viene mantenuto e 
continuamente migliorato grazie all’opera infaticabile di Gianmarco Giordani. Rivolgo anche un 
ringraziamento a Casagrandi e Melià che continuano a curare il sito del congresso.  

• Il lavoro di segreteria continua sotto forma di volontariato presso la sede di Parma e di Siena. Sotto 
la responsabilità di Viaroli i collaboratori parmensi sono: Giordani per segreteria e-mail e 
mantenimento del sito web e Benassi per corrispondenza, redazione di Lettera ai Soci, archivio e 
biblioteca della SItE. Nella sede di Siena gli elenchi ufficiali di e-mail e il resto dell’anagrafe dei 
soci sono affidati a Gaggi, coadiuvato da Nicolardi. Rivolgo un grazie di cuore ai collaboratori 
volontari che permettono alla S.It.E. di continuare a mantenere gli standard raggiunti negli ultimi 
anni. 

• Il NewsLetter della Società continua nella sua regolare pubblicazione mensile. Ringrazio Marco 
Abbiati, efficacissimo “caporedattore” del Newsletter, Renato Casagrandi e Gianmarco Giordani 
che continuano a curarne la redazione e la spedizione. Sollecito l’invio di notizie da parte di tutti 
per aumentare la qualità del NewsLetter, che vive solo se tutta la comunità degli ecologi lo nutre 
con la propria collaborazione. 

• Continua la pubblicazione annuale di Lettera ai Soci, che curo con l’aiuto insostituibile di Giorgio 
Benassi. Il bollettino contiene riflessioni, dibattiti e rapporti di più ampio respiro. Viene inviata per 
posta normale solo ai soci che ne fanno richiesta scritta, mentre per gli altri è scaricabile da internet 
come file PDF. Anche in questo caso sollecito una collaborazione attiva da parte dei soci. 

• E’ attivo il sistema curricula online proposto e attuato dal consiglio presieduto dal Prof. Gatto per 
rendere pubblico il proprio curriculum secondo le linee decise dalla società. Attualmente sono 
inseriti 33 curricula. Ricordo che vengono previsti due modelli di curriculum, junior e senior, 
lasciando al buon senso e alla maturità delle persone la scelta tra i due. Il formato dei curricula 
prevede che sia fornita un’adeguata informazione sul livello di maturazione scientifica, didattica e 
organizzativa raggiunta dai detentori del curriculum. La differenza tra junior e senior è 
essenzialmente il grado di maturazione scientifica raggiunta, tale grado essendo misurato dal 
numero di pubblicazioni rilevanti che possono essere messe in evidenza: cinque per il primo livello 
e fino a quindici per il secondo livello. 

• Negli ultimi due anni, la società è stata interessata da una profonda ristrutturazione e da un 
assestamento della situazione finanziaria. Al 31 agosto 2007 risultano iscritti 510 soci, dei quali 
oltre il 50% è costituito da soci junior, non strutturati nelle università e nei centri di ricerca. Se da 
un lato questo è un risultato incoraggiante, dall’altro occorre riconoscere che una parte consistente 
dei ricercatori che qualificano la ricerca ecologica italiana è costituita da precari. Questo è uno dei 
motivi per i quali, le risorse disponibili sono state principalmente investite in incentivi per i giovani 
ricercatori. L’attivo corrente della società, come illustrato dal segretario amministrativo, è 



sufficiente, ma è legato soprattutto alle quote associative, venendo a mancare gli utili dei congressi 
(l’ultimo che ha dato un utile consistente è stato quello di Como). Si pone quindi il problema della 
sostenibilità finanziaria della società. Teniamo anche presente che tutti i servizi di segreteria che 
sono ora prestati a titolo volontario dovrebbero avere in futuro almeno un compenso minimo 
(soprattutto quando svolti da personale non strutturato). Per queste ragioni, il consiglio direttivo 
nella riunione del 16 settembre 2007 ha proposto un aumento della quota sociale (ormai ferma da 
molti anni) a 50 euro per i soci ordinari e a 20 euro per i giovani. 

• In continuità con le iniziative degli anni precedenti a favore dei giovani, sono stati banditi i 
concorsi per 10 borse di partecipazione al Congresso da 300 euro ciascuna e per 4 Premi Marchetti 
(dell’importo di 500 euro per le comunicazioni orali e di 300 euro per i poster). La partecipazione ai 
Premi Marchetti è stata altissima con la presentazione di 47 lavori. Elevata e altamente qualificata 
la partecipazione al Premio Speciale con 15 partecipanti e al Premio Calamari con 6 lavori. 
Entrambi i premi sono riservati a giovani ecologi che hanno pubblicato su riviste internazionali. La 
maggior parte degli articoli inviati è di assoluta rilevanza internazionale. In aggiunta ai premi del 
congresso, sono anche quest’anno attribuiti due Premi Luigi e Francesca Brusarosco, di 6000 
euro ciascuno, per finanziare soggiorni di sei mesi in qualificati centri di ricerca esteri, sia pubblici 
sia privati, nel campo della protezione della natura con particolare riguardo agli aspetti sociali ed 
economici. I premi sono finanziati per due terzi dalla famiglia Brusarosco e per un terzo dalla SItE.  

• Il 2007 segna un momento importante per la collaborazione tra due società sorelle, che sono state 
fondate a distanza di poco tempo l’una dall’altra. Società Italiana di Ecologia e Associazione 
Italiana di Oceanologia e Limnologia hanno organizzato in modo congiunto il 18° Congresso 
dell’AIOL e il 17° Congresso nazionale della SItE sul tema “Ecologia, limnologia e oceanografia: 
quale futuro per l’ambiente?” Questa impresa titanica è stata possibile grazie al grande impegno di 
Roberto Danovaro e di Enrico Arneri, Giorgio Bavestrello, Edoardo Biondi, Antonio Dell’Anno, 
Cristina Gambi, Elena Manini, Fausto Marincioni, Alessandra Negri, Antonio Pusceddu, Francesco 
Regoli, Nello Russo, Cecilia Totti, Rossana Baiocchi e Giulia Pelosi. A tutti va la nostra 
riconoscenza. Il numero e la qualità degli oratori italiani e stranieri sono anche quest’anno 
incredibilmente elevati e non possiamo che esserne orgogliosi: 9 plenary speakers, 243 
presentazioni orali e 241 poster con oltre 500 partecipanti. A questo si accompagnano tre tavole 
rotonde che, com’è consuetudine, hanno il compito di identificare le connessioni tra scienze 
dell’ambiente e società. Dalle tavole rotonde sono usciti documenti e mozioni di grande rilevanza. 
Nel momento in cui il movimento Galileo 2001 ripropne tesi negazioniste sul cambiamento 
climatico in atto, la S.It.E. in collaborazione con WWF ripropone invece la centralità della 
questione ambientale, in particolare di quella del ripristino degli ecosistemi e delle loro funzioni. 

• Per il prossimo congresso del 2008 è venuta meno la candidatura di Bolzano e non sono state 
avanzate candidature alternative, per cui mi sono fatto carico di organizzare il 18° congresso a 
Parma. Sono aperte le candidature per il congresso del 2009, con l’auspicio che possa essere 
organizzato in una delle università meridionali o delle isole. 

Voglio infine ringraziare gli amici del direttivo, Marino Gatto e Ireneo Ferrari che mi hanno aiutato a 
muovere i primi passi in questa appassionante (e gravosa) impresa.  



ALLEGATO 2. relazione del segretario amministrativo e approvazione del bilancio consuntivo 
2006 e preventivo 2007. 
 
 


